
Sentenza della Corte (Terza Sezione) del 21 febbraio 2013 
(domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunal 
du travail de Bruxelles — Belgio) — Patricia Dumont de 
Chassart/Office national d'allocations familiales pour 

travailleurs salariés (ONAFTS) 

(Causa C-619/11) ( 1 ) 

[Previdenza sociale — Regolamento (CEE) n. 1408/71 — 
Articoli 72, 78, paragrafo 2, lettera b), e 79, paragrafo 1, 
lettera a) — Assegni familiari destinati agli orfani — Tota­
lizzazione dei periodi di assicurazione e di occupazione — 
Periodi maturati dal genitore superstite in un altro Stato 

membro — Difetto di considerazione] 

(2013/C 114/22) 

Lingua processuale: il francese 

Giudice del rinvio 

Tribunal du travail de Bruxelles 

Parti 

Ricorrente: Patricia Dumont de Chassart 

Convenuto: Office national d'allocations familiales pour travail­
leurs salariés (ONAFTS) 

Oggetto 

Domanda di pronuncia pregiudiziale — Tribunal du travail de 
Bruxelles — Interpretazione degli articoli 17 CE, 39 CE e 43 
CE, nonché degli articoli 72 e 79, paragrafo 1, del regolamento 
(CEE) n. 1408/71 del Consiglio, del 14 giugno 1971, relativo 
all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori su­
bordinati, ai lavoratori autonomi e loro familiari che si spostano 
all'interno della Comunità (GU L 149, pag. 2) — Assegni per 
orfani a carico dello Stato di residenza — Legittimità, alla luce 
del principio della parità di trattamento e del divieto di discri­
minazione, di una disposizione comunitaria, che subordina l'ac­
quisto del diritto alle prestazioni al compimento di determinati 
periodi di assicurazione da parte del genitore deceduto, senza 
poter tener conto del genitore superstite — Normativa nazio­
nale più favorevole, che consente anche al genitore superstite di 
godere delle norme che disciplinano l'assimilazione di periodi 
assicurativi — Trattamento meno favorevole dei lavoratori, ge­
nitori superstiti, che abbiano esercitato il loro diritto alla libera 
circolazione — Discriminazione 

Dispositivo 

Gli articoli 72, 78, paragrafo 2, lettera b), e 79, paragrafo 1, secondo 
comma, lettera a), del regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio, 
del 14 giugno 1971, relativo all’applicazione dei regimi di sicurezza 
sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro 
familiari che si spostano all’interno della Comunità, nella versione 
modificata ed aggiornata dal regolamento (CE) n. 118/97 del Consi­
glio, del 2 dicembre 1996, come modificato dal regolamento (CE) n. 
1399/1999 del Consiglio, del 29 aprile 1999, devono essere inter­

pretati nel senso che, qualora la normativa nazionale di uno Stato 
membro preveda che sia il genitore defunto sia il genitore superstite, 
quando abbiano la qualità di lavoratori, possano fondare il diritto a 
prestazioni per orfani, tali disposizioni richiedono che i periodi di 
assicurazione e di occupazione maturati dal genitore superstite in un 
altro Stato membro siano presi in considerazione ai fini del cumulo dei 
periodi necessari all’acquisto del diritto a dette prestazioni nel primo di 
questi Stati membri. È privo di rilievo, al riguardo, il fatto che il 
genitore superstite non possa far valere alcun periodo di assicurazione 
o di occupazione in tale Stato membro nel corso del periodo di 
riferimento fissato da detta normativa nazionale ai fini dell’acquisto 
del diritto. 

( 1 ) GU C 49 del 18.2.2012. 

Sentenza della Corte (Seconda Sezione) del 21 febbraio 
2013 — Seven for all mankind LLC/Seven SpA — Ufficio 
per l’armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni 

e modelli) 

(Causa C-655/11 P) ( 1 ) 

(Impugnazione — Marchio comunitario — Opposizione — 
Marchio denominativo anteriore — Elemento «SEVEN» — 
Somiglianza tra i segni — Rischio di confusione — 

Impedimento relativo alla registrazione) 

(2013/C 114/23) 

Lingua processuale: l'inglese 

Parti 

Ricorrente: Seven for all mankind LLC (rappresentanti: A. Gau­
tier-Sauvagnac e B. Guimberteau, avvocati) 

Altre parti nel procedimento: Seven SpA (rappresentante: L. Trevi­
san, avvocato), Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno 
(marchi, disegni e modelli) (rappresentante: J. Crespo Carrillo, 
agente) 

Oggetto 

Impugnazione avverso la sentenza del Tribunale (Sesta Sezione) 
del 6 ottobre 2011, SEVEN/UAMI — SEVEN FOR ALL MAN­
KIND (SEVEN FOR ALL MANKIND) (T-176/10), con la quale il 
Tribunale ha annullato la decisione R 1514/2008-2 della se­
conda commissione di ricorso dell’Ufficio per l’armonizzazione 
nel mercato interno (UAMI), del 28 gennaio 2010, recante 
rigetto del ricorso avverso la decisione di annullamento della 
decisione della divisione di opposizione che nega in parte l’op­
posizione proposta dal titolare dei marchi figurativi comunitari 
e internazionale contenenti l’elemento denominativo «Seven», 
per prodotti delle classi 3, 9, 12, 14, 15, 16, 18, 20, 25 e 
28, contro la registrazione del marchio denominativo «SEVEN 
FOR ALL MANKIND», per prodotti delle classi 14 e 18 — 
Interpretazione e applicazione dell’articolo 8, paragrafo 1, lettera
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